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Mentre gli esperti parlano di «situazione peggiore che nel '67» 

Consulto fra i «Dieci» a Londra 
per frenare la crisi monetaria 

L'accresciuta instabilità del dollaro accentua il nervosismo - Una proposta di Malagodi per venite incontro agli 
USA, il cui gigantesco indebitamento è alla base della crisi monetaria - Si tratta di misure di assai dubbia ef
ficacia - Un documento del governo inglese e un rapporto della CEE per la riforma del sistema valutario 

Interpellanza 
del PS! 

sui problemi 
monetari 

I senatori comunisti Fab-
bnni e Colajanni hanno pre
sentato una interpellanza sui 
problemi monetari chiedendo 
di sapere « quali ulteriori e 
rigorose misure il governo in
tenda assumere per impedi
re l'esportazione dei capita
li e per respingere qualsiasi 
manovra speculativa, adottan
do. se del caso, un regime di 
doppio mercato dei cambi ». 
Nella interpellanza i senato
ri comunisti chiedono inoltre 
quali orientamenti il governo 
« intende seguire per contri
buire alla necessaria riforma 
del sistema monetarlo inter
nazionale resa ogni giorno più 
urgente dall'estrema instabi
lità e precarietà della situa
zione venutasi a creare a se
guito della grave crisi del dol
laro e della decisione della 
sua inconvertibilità » 

Queste richieste prendono 
le mosse dalla premessa che 
una eventuale svalutazione 
della lira a costituirebbe un 
atto di estrema gravità nei 
confronti del potere di acqui
sto delle grandi masse po
polari e dei piccoli risparmia
tori ». Ciò non potrebbe ave
re nessuna giustificazione og
gettiva dal momento che le 
riserve auree e valutarie del
l'Italia si mantengono a li
velli notevoli, che la capaci
tà competitiva della produ
zione industriale italiana ri
sulta assai elevata, che la bi
lancia dei pagamenti è larga
mente attiva. In queste con
dizioni « la svalutazione cor
risponderebbe ai soli interes
si dei grandi gruppi capitali
stici che vedrebbero in tal 
modo aumentare le possibili
tà di esportazione del loro 
prodotti senza preoccuparsi 
affatto dell'ampliamento del 
mercato interno che rimane 
la condizione prima di ogni 
seria ripresa economica e 
produttiva del nostro paese». 

Il governo 
non utilizza 
42 miliardi 

del fondo MEC 
per l'agricoltura 
L'Italia non ha utilizzato 

ben 42 miliardi messi a di
sposizione dal rondo della 
agricoltura del MEC. Su que
sto assurdo episodio. 1 com
pagni Giannini, Marras e Bar-
delli hanno rivolto un'inter
rogazione al ministro dell'agri
coltura. 

I deputati comunisti chie
dono di conoscere: 1) i moti
vi che hanno impedito all'Ita
lia di utilizzare fino ad oggi 
la somma di oltre 42 miliardi 
di lire stanziata dal FEOGA 
(sezione orientamento) per fi
nanziare progetti italiani già 
approvati e relativi all'annata 
agrana 1970-71, e di quali pro
getti si tratti; 2) se risulta 
vero che l'Italia dal 1968 al 
1970 abbia ottenuto dal 
FEOGA solo 18 milioni di dol
lari su un totale di 200 mi
lioni di dollari di sua spet
tanza, cioè solo 1*8 per cento, 
e quali le cause che hanno 
provocato tale anormale e 
preoccupante situazione; 3) se 
non ritenga che tale situazione 
danneggi seriamente l'Italia 
che rmisce col finanziare agri
colture più progredite di al
tri paesi membri della Co
munità, mentre l'agricoltura 
Italiana ha bisogno di massicci 
investimenti e d'interventi di 
carattere strutturale: 4) le 
iniziative che Intende pren
dere al fine di regolarizzare 
sollecitamente la lamentata 
situazione, di ottenere dal 
FEOGA l'erogazione rapida 
dei finanziamenti spettanti le 
e di evitare che gli stessi ven
gano riassorbiti dal FEOGA; 
5) se risulta vero che l'Ita
lia vanti da tre anni nel 
confronti del FEOGA un bi
lancio attivo ed in quale mi
sura. 

Ciu En-lai critica 
gli accordi 
URSS - USA 

PECHINO. 17 
Ciu En-lai ha criticato que

sta sera l'accordo sovietico 
americano sulla limitazione 
de^l: armamenti strategici 
(SALT) che. a suo avviso, se
gnerebbe « l'inizio di una nuo 
va tappa » nella corsa agli ar
mamenti delle due super pò 
tenze. E' questa la prima vol
ta che il capo del governo 
cinese fa direttamente rife-
groento ai risultati del vertice 
rTixon-Brezhnev dello scorso 
maggio. 

Ciu En-lai ha infine deplo
rato la tensione attuale nella 
attuazione internazionale. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 17 

L'accentuata debolezza del 
dollaro torna a colpire il si
stema monetario occidentale 
in un momento particolarmen
te delicato. Gli ambienti poli
tici e finanziari della capita
le inglese non nascondono 
stasera la loro ansietà: si può 
essere alla vigilia di sviluppi 
sensazionali. La fluttuazione 
della sterlina continua a por
re un forte elemento di in
certezza, il marco è sotto pres
sione e può essere costretto 
a rivalutare 

Ma la causa fondamentale 
dell'aggravata instabilità è, 
come sempre, il dollaro. Da 
giovedì scorso si ritiene che 
il tentativo di sostenerne la 
parità sia costato alle banche 
centrali europee una cifra 
globale di circa 2 miliardi di 
dollari. Gli esperti dicono che 
la crisi odierna « è peggiore 
di quella del 19fi7 » (prima sva
lutazione della sterlina) ed 
ha « preoccupanti analogie 
con quella del 1931 ». Se non 
si prendono provvedimenti 
immediati — aggiungono gli 
uomini della City — il crol
lo è inevitabile: 11 governo 
americano deve dichiarare le 
sue intenzioni. 

In questa atmosfera di cre
scente nervosismo si è aper
ta oggi alla Lancaster House 
l'attesa conferenza dei mini
stri delle finanze della co
munità europea allargata. Alla 
riunione, sotto la presidenza 
del cancelliere dello Scacchie
re britannico Barber. parte
cipano i neo-soci: Norvegia, 
Danimarca e Irlanda accanto 
ai rappresentanti dei sei pae
si del MEC. Per l'Italia sono 
presenti Malagodi e Carli. 

L'iniziativa era stata presa 
a suo tempo dall'Inghilterra 
interessata da sempre a por
tare avanti un suo progetto 
di riforma del sistema mone
tarlo internazionale che. so
stanzialmente, suggerisce 5a 
graduale eliminazione del dol
laro come valuta base e la 
sua sostituzione con 1 cosid
detti « diritti di prelievo dal 
FMI». Ma quello che avreb
be dovuto essere uno scambio 
di vedute a lungo termine si 
trova all'improvviso sottopo
sto all'urgenza di una dram 
matica congiuntura. 

L'unico punto In discussio
ne è la riforma del sistema 
monetarlo sulla base di un 
documento del governo In
glese e di un rapporto della 
commissione finanziaria della 
comunità. I lavori dovrebbero 
preparare II terreno per la 
conferenza del ministri euro-
pel e per la riunione del FMI 
nel settembre prossimo. L'o
biettivo. come sempre, è quel
la Ideale misura di «flessibi
lità » che il sistema dovrebbe 
garantire fra le diverse va
lute Internazionali, nell'am
bito di parità fisse, con un 
Intervento più sollecito per le 
modifiche dei tassi di sconto 
e gli adeguamenti reciproci 
che di volta In volta si ren
deranno necessari. E' chiaro 
che, come in altre occasioni 
precedenti, qualunque dibat
tito rischia di rimanere sul 
terreno della pura astrazio
ne se non si affronta la que
stione di fondo: il dollaro. 

Da parte francese si preme 
perché l'Inghilterra torni a 
stabilire una parità fissa per 
la sterlina pena la definitiva 
rovina, fra l'altro, della poli
tica agricola comunitaria. A 
Londra si temono le possibili 
ritorsioni politiche della Fran 
eia alla vigilia dell'ingresso 
britannico nella CEE nel ca
so che la fluttuazione doves 
se continuare. Viceversa si 
ha ragione di temere anche 
che il cancelliere dello Scac 
cihere britannico finisca per 
cedere e decida di stabilire 
il nuovo tasso di sconto ad 
un livello troppo alto per la 
sterlina. 

Nel corso della seduta U mi
nistero del Tesoro italiano. Ma
lagodi, ha avanzato una pro
posta cosi formulata. Primo: 
congelamento di tutti l dolla
ri posseduti dalle Banche cen
trali occidentali (si tratta dei 
60 miliardi di «eurodollari»). 
e rimborso graduale nel tem
po, da parte degli Stati Uniti, 
con 1 «diritti speciali di pre
lievo» emessi dal Fondo mo
netano internazionale. Secon
do: reintroduzione della con
vertibilità del dollaro ameri
cano In oro. 

La proposta, in pratica, è 
concepita in modo da venire 
incontro alle difficolta ameri
cane, determinate dal crescen
te deficit della bilancio dei 
pagamenti e quindi dal conti
nuo indebitamento. Il congela
mento ideato da Malagodi e il 
meccanismo di pagamento dei 
debiti mediante altri pezzi di 
carta denominati «diritti spe
ciali di prelievo», non tocca 
il problema aiia radice e olire 
un respiro agii americani. Tra 
l'altro, anche nell'ipotesi che 
tutti 1 « diritti speciali di pre
lievo» emessi dal Fondo mo
netario intemazionale venis
sero assegnati agli USA. il 
debito da questi ultimi accu
mulato non potrebbe essere 
rimborsato che in lunghissimo 
periodo di anni La realta è 
che fino a quando gli Stati 
Uniti non avranno riequilibra 
to la loro bilancia dei paga
menti non potranno offrire al
cuna garanzia di solvibilità e 
la proposta reintroduzione 
della convertibilità resterà 
lettera morta. 

Antonio Broncia 
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Belfast: repressioni contro i cattolici 
LONDRA. 17 

(a. b.) La pacifica protesta delle popolazioni 
cattoliche nel nord Irlanda torna a mettere in 
seria difficoltà le autorità inglesi dopo il rilan
cio delle azioni militari su larga scala. 3 ODO 
cittadini hanno abbandonato oggi la zona di 
Lenadoon. a Belfast, occupata tre giorni fa 
dall'esercito. 

I soldati hanno eretto postazioni sui tetti 
delle case, hanno occupato numerosi apparta
menti. la scuola, il centro comunitario. Hanno 
cioè portato il conflitto — come al solito — 
dentro le abitazioni: una ritorsione inutile che 
infligge sofferenze ai civili ma non serve af
fatto nella cosiddetta < guerra all'IKA >. La 
protesta è sostenuta da uno dei sacerdoti lo

cali. padre Fritz Simons. che in questi giorni 
ha invano tentato di negoziare il ritiro delle 
truppe. 

Gli inglesi rispondono con il ricatto: se TIRA 
cessa l'attività nel quartiere ce ne andiamo. 

Gli scontri continuano. Una bomba è esplosa 
nel centro di Derry. Due soldati e un poliziotto 
sono morti la notte scorsa. Un soldato è ri
masto ferito oggi. Le forze di repressione di
cono di aver colpito 10 uomini. Frattanto la fuga 
in massa dei cattolici da Belfast prosegue. 1 
rifugiati della Repubblica hanno raggiunto ora 
la cifra di 8.000. Da Dublino TIRA «officiai» 
ha smentito l'intenzione di riprendere l'offensiva 

Nella foto, un posto di blocco delle truppe 
britanniche. 

Deludenti per Pompidou i risultati di un sondaggio 

Interesse per il programma 
delle sinistre in Francia 

Il 56 per cento degli interrogati non crede che il nuovo 
primo ministro Messmer farà meglio di Chaban-Delmas 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1? 

Passato il lungo « ponte > del 
14 luglio, festa nazionale fran
cese. smaltita la sbornia di fuo
chi di artificio e del missile 
balistico da cinque chilotoni mo
strato per la prima volta du
rante la parata militare dei Cam 
pi Elisi, fatto il bilancio degli 
incidenti stradali (centottanta 
quattro morti in tre giorni) i 
francesi si ritrovano davanti ai 
loro problemi: il nuovo governo 
Messmer. anche, poiché tutti 
sanno che i primi ministri pas 
sano ma i problemi non risol
ti restano. 

Pompidou. che credeva di aver 

esorcizzato I cattivi spiriti del 
gollismo soltanto con un muta
mento di gabinetto e sperava di 
aver fatto credere ai francesi 
che tutto era cambiato dopo la 
liquidazione di Chaban-Delmas 
si è trovato davanti ai risultati 
— deprimenti per lui — di un 
sondaggio di opinione organiz
zato dal e Figaro » 

Che cosa dice questo sondag 
gio? Dice che di tutti gli avve
nimenti accaduti nell'ultimo me 
se. il più importante è stato 
l'azione concertata dai sindacati 
per elevare il salano minimo 
a mille franchi (120.000 lire al 
mese) e il secondo e stato l'ac
cordo stipulato fra socialisti, co
munisti e radicali dissidenti per 

Annuncio a Tokio 

Prossimi colloqui 
URSS-Giappone sul 

trattato di pace 
I l ministro degli Esferì nipponico parla anche di conlatti 
con Pechino in vista della normalizzazione dei rapporti 

TOKIO. 17 
Viene comunicato a Tokio 

che fra alcune settimane — 
presumibilmente agli inizi di 
settembre — II Giappone e IU 
ntone Sovietica ìnizieranno 
colloqui preliminari in vista 
di un negoziato per la con 
clusione di un trattato di pa 
ce. L'intesa per l'avvio delle 
conversazioni è stata raggi un 
ta oggi in occasione di una 
visita dell'ambasciatore sovie 
tico Oleg A Trova no vski al 
nuovo ministro degli Esteri 
giapponese Masayushi Ohira. 
Sede e livello dei colloqui 
verranno decisi dopo un pros
simo breve viaggio a Mosca 
dall'ambasciatore Troyanovski. 

A Tokio oggi è stato anche 
annunciato, dal ministro de
gli esteri Ohira, che il governo 
giapponese sta pr^iwwndo 

colloqui con la Cina sulla 
normalizzazione delle relazio
ni fra i due Paesi 

Accogliendo favorevolmen 
te le informazioni secondo 
cui Ciu En-lai sarebbe pron 
to ad invitare a Pechino II 
primo ministro giapponese 
Tanaka o lo stesso Ohira, 
quest'ultimo ha dichiarato di 
interpretare la posizione ci
nese nel senso di un inco
raggiamento al governo di 
Tokio a normalizzare le prò 
prie relazioni con la Cina II 
più presto possibile. La data 
di un eventuale viaggio in Cina 
di Tanaka non è stata fissata; 
tuttavia, il segretario genera 
le del governo, Susumu Ni-
kaldo ha detto che Tanaka si 
recherà In Cina solo dopo 
che un rappresentante del 
governo di Tokio avrà pre-
parato la sua visita. 

un programma comune di go
verno. Anzi, a questo proposito. 
la notizia è ancor più dolorosa 
per il potere, poiché se la quo
ta di popolarità è in ribasso 
per tutti i leaders gollisti, il 
segretario del partito socialista. 
Mitterrand, e il segretario del 
PCF. • Marchais. registrano in
vece un aumento di quattro pun
ti ciascuno. Mitterrand passando 
dal 40 al 44 per cenlo nell'indi
ce di popolarità, e Marchais dal 
13 al 17 per cento. 

Ma c'è di peggio, o di meglio. 
a seconda dei punti di vista: il 
50 per cento degli interrogati 
considera che il nuovo governo 
ha le stesse probabilità di in
successo elettorale del governo 
precedente; e il 56 per cento 
ritiene che Messmer sarà la co
pia conforme di Chahan-Delmas. 
poiché non farà niente meglio e 
niente peggio di lui. 

Senza attribuire al sondaggi 
più importanza di quella che 
mentano. Disonna constatare rtue 
cose: che l'operazione « cambio 
della guardia » sembra fallita 
fin d'ora e che il programma 
comune di governo firmato dai 
comunisti, dai socialisti e dai 
radicali dissidenti sta suscitan
do. per contro, un interesse e 
un entusiasmo che da tempo 
erano assenti. 

Pompidou. inoltre, deve fare t 
conti con l'irritazione suscitata 
nel centro moderato dal modo 
come si è svolto il cambio 'li 
governo II leader dei centri
sti. Lecanuot. in una lettera al 
presidente della Repubblica, ri
tiene infatti « incomprensibile » 
che un governo sia costretto a 
dare le dimissioni dopo aver ot
tenuto la fiducia della Camera: 
che il nuovo governo abbia li
mitato ai soli deputati gollisti 
« le spiegazioni che invece do
veva dare a tutto i! paese >; 
che in regime democratico si 
possa procedere a tali muta
menti « senza fornire alcun chia 
nmentn né al parlamento, né al 
paese > 

Ne deriva che i grandi setti 
manali politici parigini si chie 
dono se Pompidou, avendo agi 
to come ha agito, non abbia 
commesso il «secondo grande 
errore della sua carriera presi
denziale », il primo essendo sta
to il referendum sull'Europa, di 
cui tutti ricordano i penosi ri
sultati. 

Augusto Pancaldi 

La stagione delle vacanze 

sulle coste del Mar Nero 

Benzina gratis 
ai turisti 

in Bulgaria 
Non occorre i l visto sul passaporto ed è valida la « car
ta verde» - Il comportamento degli italiani al mare 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, luglio. 

La stagione turistica è con
trassegnata in Bulgaria, sul
le rive del Mar Nero, dall'ln-
fittirsl delle manifestazioni 
culturali, artistiche e sporti
ve internazionali che, anche 
nella stagione invernale, non 
cessano di animare la vita de
gli accoglienti (e attrezzati) 
centri di Varna, Druzba, Bur-
gas, Sosopol. Poi, alla « Co
sta del sole », esplode l'« Or
feo d'oro», la Sanremo del
la canzone bulgara, ed è co
me il segnale di avvio della 
« stagione alta » per tutta la 
costa e anche per tutto 11 re
sto della Bulgaria, che gli au
tomobilisti cominciano a per
correre in tutte le direzioni, 
per raggiungere il mare o l 
valichi di frontiera con la Gre
cia, la Jugoslavia, la Turchia, 
la Romania. 

270 mila posti 
I turisti italiani che arri

vano in Bulgaria, appartengo
no per la quasi totalità a que
sta categoria motorizzata e va
gante: una occhiata a Sofia 
(porta d'ingresso e capitale), 
una tappa a Polodlv o a Trno-
vo e via per li mare o per 
un altro paese. L'altra catego
ria è rappresentata dai tede
schi, cecoslovacchi, russi e 'n 
generale dal centro e nord eu
ropei che arrivano in grosse 
comitive con voli « charters » 
e si installano per tutto il lo
ro periodo di vacanza al ma
re, anzi, proprio sulla spiag
gia, di dove non li smuovo
no né le scottature né altri 
eventi che non facciano par
te del programma concorda
to con la Balkanturlst. 

Per gli Italiani e per gli al
tri automobilisti del paesi oc
cidentali, c'è una novità mol
to gradita quest'anno: vale la 
« carta verde ». Niente più al
ternativa, dunque, tra l'assi
curazione supplementare o le 
Infinite sorprese che poteva
no accompagnarsi a un even
tuale incidente (o «catastro
fe ». come dicono qui anche 
se si tratta di un tampona
mento in città con ammacca
tura del paraurti). Le agevo
lazioni e le condizioni di fa
vore in atto da tempo, per
mangono e in questo caso è 
l'assenza di novità che risul
ta gradita. Non occorre visto 
sul passaporto, si possono ri
chiedere alla frontiera I buo
ni sconto per la benzina (che 

costa già normalmente la metà 
che in Italia), se ne ricevo
no gratuitamente 50, 80 o cen
to litri a seconda che si acqui
stino (in Italia o in Bulgaria, 
presso le apposite agenzie) i 
tagliandi per la pensione com
pleta per 10. quindici o venti 
giorni. Quest'i tagliandi val
gono per il pagamento dei per
nottamenti e dei pasti, nnche 
singoli, in tutti I ristoranti e 
alberghi della Balkanturlst 

I prezzi (dollaro svalutato 
dell'8%) sono rimasti, in le
va o in lire, quelli dell'anno 
scorso: 3.600 lire la pensio
ne completa in locali di buo
na categoria sul mare SI può 
pagare anche di più. fino al 
doppio, approdando in alber
ghi di lusso. 

Le ormai note attrattive del
le spiagge bulgare sono, prin
cipalmente: l'acqua assoluta
mente pulita. Io spazio sulle 
splaggie (non si costruisco
no alberghi se non In propor
zione all'estensione di spiaggia 
libera reperibile, che non de
ve essere a] disotto della mi
sura minima, ormai fissata 
stabilmente, di 8 metri quadra
ti per ogni posto letto), il ver
de dei balcani che giunge fi
no ai margini dei centri bal
neari o addirittura fino alle 
file degli ombrelloni. 1 locali 
eleganti, comodi e moderni. 
il ricco repertorio. Infine, di 
svaghi e attrazioni- dalla rou
lette ai ristoranti tipici, dallo 
spettacolo folkloristico alle 
manifestazioni artistiche (fe
stival musicali, della danza. 
del cinema) di livello Interna
zionale. 

Tra alberghi, motel, bunga-
lov. campeggi e camere pri
vate la Bulgaria mette a di
sposizione dei turisti stranie
ri quasi 270 mila posti. 

I campeggi 
Questa cifra tuttavia, e in 

generale tutto il discorso sul 
numero degli alberghi, cam
peggi. ecc., che si riferiscono 
al turismo intemazionale, ol
tre a far scomparire totalmen
te dalla scena i cittadini, i la
voratori bulgari, che vanno 
pur in vacanza anche loro, 
forniscono un panorama che 
è soltanto parziale, danno una 
idea ridotta della consistenza 
delle attrezzature e dell'attivi
tà turistica della Bulgaria, 

Noi siamo abituati, parlan
do de] turismo di casa no
stra, a dire che. per esempio, 
a Fusine o a Gabicce. ci so
no 45 alberghi e 200 pensioni. 
E con ciò abbiamo detto, fe
delmente. tutto quello che c'è. 
Non importa poi se qualcu
no di quegli alberghi è con
venzionato con la Cassa di 
Risparmio di Milano o cesti
to dall'INCA di Modena, 

Procedendo cosi con la Bul
garia, dovremmo quasi rad
doppiare tutte le cifre sulla 
ricettività turistica, I sindaca
ti. le singole aziende (indu
striali, commerciali e agrico
le) varie organizzazioni di ca
tegoria, varie amministrazioni. 
gestiscono un complesso di at
trezzature che non è inferiore 
di molto a quello della Bal
kanturlst. I sindacati, per 
esempio, posseggono 38 «ca
se di riposo» (vedremo poi 
il perchè di queste virgolet
te), undici sanatori, (che so
no poi «case di riposo» 
con assistenza sanitaria e pos
sibilità di trattamenti specia
li), 36 rifugi montani, 16 co

lonie per ragazzi. Le aziende 
posseggono 1000 «case di ri
poso». Inoltre ci sono quelle 
delle organizzazioni di catego
ria. E queste cosiddette «ca
se di riposo», sono in realtà 
uno o più alberghi, oppure 
un complesso di ville — a 
suo tempo espropriate e na
zionalizzate — come quello 
di Borovez, per esemplo, che 
consta di ben trenta edifici. 

In queste loro case, o me
glio « centri » di riposo, 1 
sindacati hanno ospitato l'an
no scorso 307 mila lavorato
ri, l'organizzazione del conta
dini 170 mila, le aziende 200 
mila e cosi via le altre orga
nizzazioni. 

Possono anche mettersi m 
viaggio, alla maniera del turi
sti italiani, per esempio, 1 la
voratori bulgari, e usufruire 
degli alberghi o campeggi del
la Balkanturlst; e c'è chi lo 
fa. (godendo di una forte ri
duzione, reintegrata dallo Sta
to, nel confronti dei turisti 
stranieri) cosi come c'è chi si 
reca all'estero (preminente
mente nei paesi socialisti) o 
trascorre le ferie alle prese 
con le piante da frutta e gli 
ortaggi della casetta veek-end 
spesso In fase di completa
mento. Ma la stragrande 
maggioranza se ne va, almeno 
per le due settimane di sog
giorno contemplate dalle di
sposizioni, nel centri di ripo
so. pagando una retta, per la 
pensione completa, che può 
variare tra 1 lev e un lev e 
mezzo al giorno (grosso mo
do fra le 350 e le 500 lire), 
a seconda non già del tratta
mento. bensì della categoria 
delle attrezzature (dato che 
nella vecchia villa di Borovez 
non ci saranno le comodità 
e I comfort del nuovo alber
go di Varna). 

L'estate, naturalmente, è la 
stagione in cui si verifica la 
maggiore affluenza di ospiti 
anche in questi centri di ri
poso, ma in generale essi re
stano attivi tutto l'anno, spe
cialmente i sanatori (dove il 
periodo di soggiorno è stabili
to in tre settimane). Punte in
vernali si registrano poi a 
Borovez, Pamporovo. Ve-
lingrad e gli altri centri mon
tani ma anche al mare, love 
il turista bulgaro (e non) 
può arrivare in un'ora di "olo 
(e con più voli giornalieri ) dal
l'estremo opposto del paese, 
cioè dalla zona di Sofia I cen
tri di riposo dei sindacati, in
fine, vengono mes^ì .anche a 
disposizione delle orgariizxazIoV 
ni sindacali di altri paesi e 
anche lavoratori Italiani sé 
ne vengono ogni anno, per 
questa via. a condizioni oarti-
colarmente vantaggiose, a far
si le ferie in Bulgaria. 

Ferdinando Mautino 

Professore serbo 
condannato a 
due anni per 
nazionalismo 

BELGRADO, 17. 
Un professore di diritto al

l'Università di Belgrado. Mi-
hajlo Giurie, accusato di at
tività nazionalistiche serbe, è 
stato condannato ogsi a due 
anni di carcere duro dal tribu
nale distrettuale di Belgrado 
per aver attaccato i recenti 
emendamenti costituzionali 
con l'affermare che « essi met
tono la Serbia In una posizio
ne di sottomissione». In al
cune riunioni avvenute alla 
università. Giurie affermò inol
tre che « la Jugoslavia è uno 
stato disunito, che non esiste 
come paese unito »; egli criti
cò anche aspramente la politi
ca jugoslava in alcuni scritti 
da lui pubblicati, accusando 
i dirigenti del paese di aver 
creato * una atmosfera in se
guito alla quale 1 popoli che 
costituiscono la Jugoslavia lot
teranno tra di loro». 

E' continuato frattanto pres
so 11 tribunale distrettuale di 
Zagabria il processo contro I 
sette studenti della locale uni
versità. tutti ex dirigenti na
zionalisti del movimento stu
dentesco croato, che sono ac
cusati di aver svolto attività 
controrivoluzionarie e separa
tistiche e di avere organizza
to scioperi degli studenti e 
riunioni di carattere naziona
listico. 

Milano 

Per gli scontri 

dell'I 1 marzo 

chiesta la 

testimonianza 

del prefetto 
MILANO, 17 

Il processo per gli scontri 
dell'I 1 marzo scorso, è arri
vato a una svolta. Domani in
fatti il tribunale, che ha già 
ammesso come testimone il 
questore Allitto Bonanno, de
ciderà se ascoltare anche il 
prefetto Mazza, autore del 
noto rapporto sulla «guerri
glia urbana », il capo gabi
netto dello stesso questore 
Palumbo, due dirigenti del 
servizio d'ordine del giorno, 
il vice questore Vittoria e il 
colonnello dei carabinieri Pe
trilli, l'avvocato Leopoldo 
Leon, che trattò con la que
stura a nome dei gruppetti 
promotori della manifestazio
ne, e infine alcuni arresti già 
rimessi in liberta. 

Polemiche nella DC 
(Dalla prima pagina) 

tenza per una politica alterna
tiva ». 

L'unità operante delle sini
stre, d'altronde, appare indi
spensabile anello nell'imme
diato per constrastare e rove
sciare gli indirizzi di politica 
economica e sociale dell'attua
le governo di centrodestra, 
presieduto da Andreotti. Pro
prio stamane, fra l'altro, alla 
Camera si discuteranno le in
terrogazioni presentate da vari 
gruppi, tra cui il PCI, sullo 
affare Montedison, che si pre
senta sempre più oscuro e 
misterioso. L'azienda ha già 
annunciato la chiusura di 5 
stabilimenti, ma fonti giorna
listiche hanno riferito ieri che 
le fabbriche del gruppo da li
quidare sarebbero addirittura, 
40. Sulla spinosa questione vi 
è stato ieri un incontro tra il 
presidente del Consiglio e lo 
on. Russo (de), ma non ne 
Fono uscite indicazioni di sor
ta, salvo il fatto che l'on. 
Andreotti « si è riservato di 
comunicare al deputato demo
cristiano più dettagliate noti
zie appena possibile >. Il che 
significa, in buona sostanza. 
che il governo non ha ancora 
assunto nessun impegno, men
tre migliaia di lavoratori ri
schiano di essere buttati sul 
lastrico con conseguente impo
verimento dell'economia di in
tere zone. 

PtNilUNI _ L'argomento 
pensioni tornerà all'esame del
la commissione Lavoro della 
Camera in questa stessa set
timana. La maggioranza ha 
già fatto sapere, tramite il 
suo relatore on. Bianchi (de) 
che non Intende mutare di 
una virgola le decisioni gover
native, che non affrontano mi
nimamente Il problema della 
riforma e prevedono ritocchi 
dei minimi e delle altre pen
sioni assolutamente beffardi. 

IVA — Nel corso della setti
mana appena iniziata il Par
lamento sarà impegnato anche 
sulla nuova Imposta generale 
sul valore aggiunto (IVA). Il 
dibattito avrà luogo a Palaz
zo Madama prima nella com
missione Finanze e Tesoro e 
quindi in assemblea. Il Sena
to prenderà in esame 11 de
creto governativo, già appro
vato con alcuni emendamenti 
dalla Camera dei deputati. 

PSI 
' -" — Nel campo della vita 
dei partiti si annuncia. Intan
to, per domani la riunione 
della direzione del PSI. Il pre
sidente del partito, compagno 
De Martino, presenterà ai 
membri della direzione socia
lista un documento politico 
come piattaforma per la ela
borazione delle tesi, secondo 
le note decisioni del Comitato 
centrale dello stesso PSI. Se
condo fonti,, d'agenzia, il do-

.cutfjento preparato da De Mar
tino «sarà oggetto di ampia 
discussione nella corrente au
tonomista che ha già convo
cato per giovedì e venerdì 
prossimi una sua riunione ». 
Si prevede, comunque, che la 
discussione non terminerà do
mani ma andrà avanti fino 
alla prossima settimana, anche 
perchè è rispuntata la tenden
za a non fare 11 congresso so
cialista di ottobre sulla base 
di tesi politiche, ma sulla base 
di mozioni contrapposte di 
corrente. Qualora si dovesse 
giungere a quest'ultima scel
ta, di cui si è già discusso In 
una assemblea degli autonomi
sti, il Comitato centrale del 
PSI dovrebbe riprendere in 
esame l'intera materia. 

DC - Nella DC i contrasti 
sembrano tutt'altro che risol
ti. La formazione del ministe
ro Andreotti-Malagodl ha ina
sprito. com'è noto, i rapporti 
fra le diverse correnti del par
tito. fino al punto che 1 rap
presentanti delle sinistre si 
sono rifiutati di entrare nel 
governo di centro-destra e, 
secondo alcune « voci » trape
late Ieri dagli stessi ambienti 
de. si appresterebbero a riti
rare 1 loro rappresentanti an
che dagli organi direttivi del
lo scudo crociato. Si è comun
que saputo Ieri, In via del 
tutto ufficiosa, che Forlanl sa

rebbe orientato a convocare 
il Consiglio nazionale della DC 
per 1 giorni 29, 30 e 31 luglio. 
L'Indiscrezione ha assunto par
venza di verità In serata quan
do è stato annunciato che l'on. 
Piccoli ha convocato per il 26 
corrente 1 gruppi parlamenta
ri allo scopo di designare le 
delegazioni allo stesso Con
siglio nazionale. Secondo no
tizie non ufficiali circolate ieri 
pomeriggio a Montecitorio 
sembrerebbe che la direzione 
de intenda convocare il Con
siglio nazionale del partito in 
due tappe successive: la pri
ma per ratificare la conclusio
ne della crisi governativa con 
l'avvenuta formazione del ga
binetto Andreotti-Malagodl, la 
seconda (che dovrebbe aver 
luogo a settembre) per un ve
ro e proprio dibattito politi
co. In questo caso, ovviamen
te, il tentativo delle correnti 
maggioritarie di neutralizza
re l'opposizione Interna delle 
sinistre sarebbe più che pale
se e, del resto, è fin troppo 
chiaro che Forlanl e soci han
no tutto l'Interesse a prendere 
tempo affinchè 1 contrasti non 
diventino troppo aspri. 

L'on. Ciriaco De Mita ha 
Intanto confermato le sue di
missioni da vicesegretario del
la DC affermando In una in
tervista che «se nel partito 
si consolidasse come scelta 
preferenziale la soluzione di 
governo ora adottata, il (suo) 
dissenso non potrebbe m a n i 
festarsi se non con un passag
gio all'opposizione nel con
fronti della guida del partito. 
Dipende dalla soluzione che M 
Consiglio nazionale de darà al 
rapporto fra partito e gover
no — ha precisato l'esponente 
della « base » — se manterrò 
o meno le mie dimissioni. 

GOVERNO _ L a polemica su
gli orientamenti conservatori 
del gabinetto DC-PLI-PSDI, da 
altra parte, non solo non ac
cenna a diminuire, ma divie
ne ogni giorno più acuta spe
cialmente In rapporto alle 
grandi scadenze politiche. Il 
socialista Bertoldi ha detto, 
fra l'altro, che « la restaura
zione centrista porta non solo 
ad una politica priva di con
tenuti progressisti, ma ad una 
profonda modificazione e netto 
capovolgimento delle alleanze». 

Il presidente delle ACLI, 
Emilio Gabaglio, In un dibatti
to con Luigi Granelli della si
nistra di Base dello Scudo 
crociato, ha detto che «al 
fondo » della DC rimane una 
« contraddizione grave » in 
quanto « i consensi che essa 
riceve, i consensi che la base 
(del partito) dà a un Luigi 
Granelli o a un Carlo Donat 
Cattin non sono consensi a 
istanze di tipo conservatore, 
non sono consensi al regresso, 
alla politica (cosiddetta, ndr) 
dell'ordine ». 

Lo stesso Granelli, dal suo 
canto, ha affermato che la 
DC « non è stata all'altezza 
dei suoi compiti storici, non 
è riuscita a sentire le voci 
di un cambiamento che stava 
avvenendo nel Paese; la con
testazione gli è scivolata so
pra senza insegnare nulla o 
ben poco*», ^'autunno — ha 
poi detto-"Graàelli riferendosi 
alle scadenze contrattuali — 
sarà un banco di prova deci
sivo per tutti. La spinta a de
stra si propone di umiliare i 
sindacati. Il compito della si
nistra de è quello di farsi for
za propulsiva perchè il parti
to abbandoni le proprie ambi
guità». 

"jL" — il segretario social
democratico Orlandi ha ripe
tuto, in un discorso pronun
ciato a Milano, che « resta 
fermo che viene respinta la 
eventualità di riempire vuoti 
della maggioranza con l'appor
to del voti fascisti ». E auesto 
proprio all'indomani della ele
zione del suo compagno di 
partito. Luigi Preti, a presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera col voto 
decisivo — e non respinto — 
dei deputati missini. 

Nella sua foga polemica con 
il PSI Orlandi è giunto sino a 
contestarne la legittimità, af
fermando che n tra socialismo 
democratico e "socialismo" 
totalitario non può sussistere 
un tcrtium genus, una specie 
di terra di tutti e di nessuno». 

Da segnalare. Infine, l'indi
screzione secondo cui 11 Con
siglio del ministri verrebbe 
convocato entro la settimana 
per assumere alcune decisioni 
tra cui un piano di riordina
mento dell'università. 

Tutta Napoli in lotta 
(Dalla prima pagina) 

per il rinnovo del contratto 
anche nel settore lapidei, vi
sto il perdurare — affermano 
i sindacati — della posizione 
padronale chiaramente dilato
ria circa l'inizio delle tratta-
Uve. 

La preparazione dello scio
pero di 1 milione e 200 mila 
edili vede già mobilitati centi
naia di migliaia di lavoratori. 
In tutto il paese sono in corso 
assemblee di cantiere e di 
impresa. 

Allo sciopero la categoria è 
stata costretta dall'atteggia
mento assunto dal padronato 
che non ha voluto ancora 
aprire una concreta trattativa. 
Con questa azione di lotta gli 
edili, oltre a rivendicare un 
contratto moderno e adeguato. 
intendono sollevare tutti i pro
blemi relativi alla grave si
tuazione esistente nel settore, 
con particolare riferimento 
all'occupazione e al Mezzo
giorno. 

In questa direzione si muo
vono le iniziative assunte in 
questi giorni dalle organizza
zioni sindacali aderenti alla 
Cgil. Cisl e Uil che hanno 
messo a punto un documento 
concernente il rilancio della 
industria edilizia. I tre sin
dacati hanno inviato una let
tera al presidente del Consi
glio chiedendo un urgente in
contro. Nella lettera si ricorda 
che le Federazioni degli edili 
hanno aperto la vertenza con
trattuale assieme all'avanza
mento di < coerenti e respon
sabili proposte per il soste
gno e lo sviluppo di uno dei 
settori fondamentali per la 
economia e la ripresa produt

tiva ». I sindacati rilevano che 
i problemi dell'occupazione e 
di una ristrutturazione produt
tiva dell'industria delle co
struzioni non possono in nes
sun modo essere disgiunti da 
quelli di un sostanziale eleva
mento delle condizioni dei la
voratori nei cantieri e nelle 
aziende. Elementi di fondo per 
la ripresa di tale industria so
no — affermano i sindacati — 
« la piena attuazione della leg
ge sulla casa e delle opere 
pubbliche ed una serie di al
tre misure aventi un preciso 
indirizzo riformatore e so
ciale ». 

Proseguono la lotta anche i 
braccianti che iniziano nuovi 
scioperi articolati per il rin
novo del patto nazionale, la 
parità previdenziale, la non 
integrazione, la proroga degli 
elenchi anagrafici. Sempre per 
il contratto oggi scendono in 
lotta i lavoratori zuccherieri 
mentre a Marghera sciopera
no i 6000 operai degli appalti. 

In settembre 
vertice 

indo-pakistano 
NUOVA DELHI, 17 

n segretario del primo mi
nistro Indirà Gandhi G Ha-
xar, ha dichiarato che la pros 
sima conferenza al vertice in 
do-pakistana si svolgerà con 
tutta probabilità nel Pakistan 
nel settembre prossimo. Ha-
xar ha parlato ai giornalisti 
all'aeroporto di Calcutta pri
ma della partenza per Dtcca, 
dove informerà brevemwle il 
primo ministro del Banfi* 
Desh. 


